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Argentina 
Un piano 
per uccidere 
George Bush? 
•«BUENOS AIRES. Raul ami
cano contro l'automobile di 
George Bush mentre percorre 
Il principale viale di Buenos 
Aires, tra il 5 e il 6 dicembre. 
L'auto che procede lenlamen-

: le nella parala presidenziale 
> tra ali di lolla, schizza In alto 
: all'improvviso, si spezza, rica-
; de. Nessuno è salvo e intorno, 
, a terra, è una visione racca

pricciante, corpi inermi, colpi-
: tto calpestali dalla fuga della 

gente terrorizzata. Sarebbe 
•tato assassinato cosi George 

' Bush, secondo un terribile 
- film gli visto e realizzato, con 
) un assalto da parte di un'orga-
1 nitrazione terroristica, secon-
• do un plano rivelalo ieri da 
• due quotidiani argentini. El 
• Dio e Diario popular. La noti-
. sto «Hllfusa lin nei dettagli è 
', stata confermata daJontt vici-
1 ne alla polizia argentina, 

mentre il governo, nella per
sona del ministro dell'Interno, 
.tulio Mera Figueroa. ha di-

! chiarate di non avere inlor-
' inazioni sulle voci di un alien-
^ lato a Bush e addirittura di du-
. bitare di tale notizia 

Qualcosa comunque ira 
; contenne e smentite è acca-
, duto di certo: un uomo, il boli-
1 Viano Carlos Anibal Monzon 
' Novena. 4 ld anni, è stato ar

restato. E ciò è stato messo da 
1 morti In relazione al complot-
, lo contro Bush. Novena, d'ai-
, Donde, * indicalo come il lea

der di un gruppo sovversivo, r 
' Untone dei lavoratori rlvotu-
. tjonari. 

Ilcapo della polizia di Buenos 
! Aires, Osvaldo Somohano. ha 
; confermalo l'arresto di -un eli-
". ladino straniero» , presunto 
' membro di «una cellula sov-
( versiva» sulla quale si sta inda-
» gando. e il sequestro di armi, 
' splosM e pubblicazioni. Ma 
) Somohano ha aggiunto che è 

sorpreso di fronte alle notizie 
che collegano questo arresto 

• a un piano per assassinare 
$ Bush. Sull'attentato, presunto 
; o vero che sia, è intervenuto 
„ anche II presidente argentino 
, Menem che fino a ieri non ha 
' avuto, riscontri sulla fondatez-
: za di tale ipotesi, e dunque ha 
; annunciato che avrebbe con-
.'stillalo i servizi di sicurezza. 

In difficoltà nel voto pantedesco 
il candidato socialdemocratico ; 
galvanizza però il suo partito 
I comizi gremiti da tanti giovani 

I sondaggi danno Kohl per vincente 
ma per il leader dell'opposizione 
domenica ci saranno «grosse sorprese» 
In gioco la sua prossima candidatura 

Lafontaine conquista la Spd 
Oskar Lafontaine si prepara a perdere le eiezioni di 
domenica ma vuole vincere la battaglia nella Spd. 
Staccato da Kohl nei sondaggi, il candidato social
democratico sta conquistando il suo proprio partilo 
che non lo ha mai completamente accettato e une 
parte del quale lo contesta ancora. E guarda già alle 
prossime eiezioni. Tra quattro anni le cose potreb
bero andare diversamente... 

DAL MOSTBOCOflRISPONOENTE 
PAOLO SOLOfNI 

• i BERLINO. Che sorpresa nel 
buio di una fredda serata berli
nese: davanti alla ex stazione 
da dove partivano, prima della 
guerra, i treni per Amburgo ci 
sono migliala di persone. Una 
fila paziente, come per entrare 
al cinema o al teatro, quando 
lo spettacolo è di quelli che ri
chiamano le folle. Alle 8 co
mincia l'ultimo grande comi
zio cittadino della Spd con Os
kar Lafontaine. Ma le 8 sono 
passate da un pezzo e la gente 
preme ancora per entrare. Alle 
8 e 40 ha già parlato Wolfgang 
Thierse. lex presidente della 
Spd orientale e ora vicepresi
dente della Spd unificata, e sta 
finendo di parlare Walter 
Momper. • il ' borgomastro di 
Berlino ovest, e finalmente ci 
s'infila nell'enorme sala che fu 
l'atrio della stazione. Ed ecco 
la conferma di quanto si era 
appena intuito al buio la fuori: 

3uesta manifestazione è piena 
i giovani. Sono tanti, sicura

mente la maggioranza. E'una 
sorpresa, la prima. Non c'è 
nessun altro partilo, in Germa
nia, che come la Spd abbia 
sperimentato, nella propria 
storia recente, una crisi tanto 
radicale dei propri rapporti 
conte giovani generazioni. 
• Seconda sorpresa: la Spd 

perdenV le elezioni di domeni
ca, • meno che gli istituti che 
tannai sondaggi non abbiano 
preso la più gigantesca topica 
della storia. Lo sanno anche I 
sassi» ormai, e soprattutto lo 

sanno gH elettori socialdemo
cratici, M 75% del quali, sempre 
stando al sondaggi, si è già ras
segnato all'idea ai tenersi Hel
mut Kohl come cancelliere per 
altri quattro anni (circostanza 
che rallegra II 95% dei simpa
tizzanti cristiano-democrati
ci). Eppure il clima che si re
spira nell'aria non è affatto 
quello di un partito perdente. 
Vengono alla mente gli ultimi 
comizi di Johannes Rau, il can
didato socialdemocratico di 
quattro anni fa, quando-si pro
filava gii la sua sconfitta. Lui 
faceva bene la sua parte, ma la 
platea non si scaldava: lo ap
prezzava, gli era grata, lo so
steneva, lo consolava, ma fo 
trattava come uno sconfitto/ 
Qui dentro è tutto diverso: La
fontaine è atteso come un vin
citore. 

Terza sorpresa: i comizi, si 
sa, sono uguali un poMapper-
tutto, e dappertutto son colora
ti di «de)a vu» e di sensazioni 
d'una certa inutilità. Chi va a 
una manifestazione politica, 
quasi sempre, ci va perché e 
gii convinto. Specie quando, 
com'è il caso, la campagna 
elettorale si tiene d'inverno e si 
starebbe mollo meglio a casa 
propria. Eppure stasera no. 
Anche questo lo si era appena < 
intuito la fuori, al buio e al 
freddo, aguzzando le orecchie 
ai mormorii del popolo, social
democratico e no. Un passag
gio del ducono di Momper lo , 
conferma In modo clamoroso. 

Manifesti 
elettorali 
aBerino. 
Oa una parta 
KoM viene 

Il borgomastro parla dell'occu- ' 
Dazione delle case e degli inci
denti che' qualche giorno fa 
hanno sconvolto il centro di 
Berlino est, attacca la Usta al
ternativa (i Verdi berlinesi) 
che non hanno preso le distan
ze dalla violenza e poi hanno 
abbandonato il governo citta
dino. Dana salo partono ap
plausi ma anche fischi e dure 
contestazioni. Momper accetta 
il dialogo: «sono contento che 
non siete d'accordo, cosi que
sta manifestazione servita a 
convincere qualcuno. Se ci rie
sco». Coraggioso il borgoma
stro, che avrebbe potuto far 
Onta di niente e continuare a 
raccogliere I consensi che, su 
tutto il resto, la platea non gH 
lesinava. Il collegamento è ri
stabilito, e non esistono argo
menti tabù, nessun rituale, 

nessuna ricerca del consenso 
tacile. Quarta sorpresa: Lafon
taine. Con la camicia a scacchi 
e una cravatta Impossibile, gli 
occhi spiritati, l'ana da grande 
attore che •respira» il pubblica 
L'entusiasmo è alle stelle e lui 
è in gran forma. Argomenta in 
modo semplice e molto effica
ce, spiega che cosa farà «quan
do sarò cancelliere» entrando 
In particolari di politica fiscale 
o di tecnica finanziaria che in 
bocca ad altri addormentereb
bero qualsiasi platea. Prende 
in giro Kohl e porge un paio di 
battute che fanno sbellicare la 
sala. Passa alle •grandi visioni», 
spiega come intende, lui, la 
modernità di quel «vecchio» 
concetto socialista che e la so
lidarietà e come lo si <iebba in
tendere tra le due parti della 
Germanie unite e pia che mai 
divise, tra le quali al muro di 

cemento rischia di sostituirsi il 
muro delle differenze e dell'i
neguaglianza. Non dice cose 
nuove: tutte, più o meno, stan
no nel programma elettorale 
della Spd. Ma il modo di argo
mentare, quello si. è nuovo. 
Senza un filo di retorica (sem
mai con un podi snobismo 
professorale), capace di pas
sare dal concreto all'astratto, 
dal che fare domani all'utopia, 
dal giudizio sprezzante alla tol
leranza con chi la pensa diver
samente. Il «rinnovatore» della 
Spd non si smentisce: Lafon
taine è diverso dagli altri diri
genti socialdemocratici, e il 
suo è un comizio «diverso». 
Non è detto Che abbia ragione 
lui e torto gli altri, ma lui ha un ' 
— . — , - mneggbUe: piace ai 

Ad assistete allo spettacolo 
politico netta ex stazione berli-

«II -
perla 
Germania», 
dar altra Oskar 
tonfarne 
reclama un 
«Germania 
moderna». 

nese si comincia a capire per
ché il candidato della Spd, a 
dispetto di tutti i sondaggi, 
continui ad ammonire a non 
darlo per spacciato e ad aspet
tarsi «una grossa sorpresa' la 
sera di domenica. Non crederà 
certo di spuntarla su Kohl, ma 
dev'essersi convinto che il 
tempo lavora per lui. che alte 
prossime elezioni, fra quattro 
anni, potrebbe farcela. Se sari 
di nuovo candidato, circostan
za che dipende dalla misura 
della sua •sconfitta» domenica. 
La platea che gli tributa tanto 
entusiasmo rappresenta, cer
tamente, una minoranza del
l'opinione tedesca ed è tutto 
da vedere quanto rappresenti 
della stessa opinione soclalde-
rrvocratlcaf Quanto conta, que
sta minoranza, -lo si saprà do-
menlcasera/: '' 

In Cina cominciano i processi 
Rischiano «condanne 
esemplari» gli studenti 
della Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

••PECHINO. Dopo le ma
nifestazioni di clemenza dei 
mesi scorsi quando alcuni 
studenti vennero rilasciati, il 
governo cinese apre ora la 
fase dei processi. La prima 
ondata è già cominciata. Tre 
giorni fa c'è stata la prima 
udienza contro Zhang Ming, 
26 anni, studente di inge
gneria all' università di Qin-
ghua, e contro Zheng Xu-
guang, 20 anni, studente all' 
università della aeronauti
ca. Entrambi erano stati ar
restati qualche giorno dopo 
il 4 giugno delio scorso an
no. Ed entrambi si trovavano 
nella famosa lista dei ventu
no capi studenteschi nei cui 
confronti era stato emanato 
un mandato di arresto con 
la accusa di Incitazione e or
ganizzazione della rivolta 
controrivoluzionaria. 

La legge penale cinese, 
all'articolo 90, prevede 
esplicitamente i reati «con
trorivoluzionari» definendo 
come tali «tutti gli atti che 
mirano ad abbattere il pote
re politico della dittatura del 
proletariato e del sistema so
cialista. La condanna può 
andare da un minimo di cin
que anni di prigione all'er
gastolo, con la pena di mor
te nel caso di «danni gravissi
mi arrecati allo stato e al po
polo». Per questi «reati con
trorivoluzionari» non è previ
sta la sospensione della 
sentenza. 

Qui a Pechino è opinione 
diffusa che ci si debba ora 
aspettare al più presto l'av
vio del processo anche per 
gli altri esponenti di spicco 
della protesta democratica 
dello scorso anno, dei quali 
non si è saputo più niente 
dal momento del loro arre
sto. I nomi, tra gli altri, sono 
quelli di Wang Dan, lo stu
dente di Beida che apriva la 
Tista del ventuno, Liu Xiaobo 
che aveva organizzato il se

condo sciopero della fame 
in piazza Tian An Men. Bao 

. Zunxin, filosofo, l'unico del
la accademia delie scienze 
sociali a non essere tornato 
al suo posto di lavoro dopo i 
lunghi interrogatori polizie
schi, Chen Xiaoping, Chen 
Ziming, Wang JJntao. tre in
tellettuali di spicco. Che si 
sapesse finalmente qualco
sa sulla sorte di quelli che 
sono ancora in carcere -
355 secondo le dichiarazio
ni ufficiali - era da tempo 
una richiesta pressante dei 
familiari, i quali chiedevano 
che almeno venisse rispetta
ta la legge sulla durata della 
carcerazione preventiva che 
qui in Cina è di sei mesi che 
possono essere prolungati a 
dodici. In molti casi però an
che I dodici erano stati supe
rati. 

Ci si poteva, a questo pun
to, aspettare un'altra ondata 
di clemenza, invece si apro
no i processi, all'insegna di 
un pesante pessimismo: è 
tutta gente questa che ri
schia moltissimo, con scar
sissime o nessuna possibilità 
di una difesa seria, visto che 
nel sistema penale cinese 
esiste solo la difesa di uffi
cio. Perché poi, dopo aver li
berato tanti degli arrestati 
dello scorso anno compresi 
due studenti della lista dei 
ventuno, il governo sente 
ora il bisogno di imbastire 
dei processi politici? Un «at
to di clemenza potrebbe an
cora aversi, ma i processati 
dovrebbero fare una pubbli
ca» autocritica. Se pero non 
l'hanno fatta finora, è molto 
poco probabile siano dispo
sti a farla in aula, spettaco
larmente. Invece è molto più 
probabile che il governo ci
nese punti a delle «condan
ne esemplari» che diano ra
gione alla sua tesi della «ri
volta e scongiurino la ripeti
zione della primavera 
deir89». 

. V ^ ' > i '* S t i Fallito il p/pgramma economico del primo ministro 

cade il governo Lukanov 
dopo quattro giorni di scioperi 
Cade il governo bulgaro, dopo quattro giorni di 

> : scioperi indetti dal sindacato indipendente 
i • «Podkrepa». Ieri s'è dimesso il primo ministro Lu-
;. kanov, eletto a febbraio e riconfermato dopo la 
) vittoria dei socialisti nelle eiezioni di giugno. Ha 
-portato la Bulgaria al collasso economico, è il 
.'Simbolo del fallimento degli excomunisti, lo ac-
! ' Cusano le opposizioni. 
,<.-.. . . . • . 

t 
tè, 

0 

SOftA. Andrei Lukanov, 
capo del governo bulgaro, ha 
dato le dimissioni Ieri, al quar
to giorno di sciòperi organizza
ti contro di lui, ormai piegato 
dalle manifestazioni di piazza 
a ritmocontinuoa Solia, eppu
re ancora riottoso. Ha resistito 
quanto ha potuto, tenendo le-

> sta e rilanciando le accuse ai 
' sindacato indipendente «talk- , 
repatcht ne reclamava l'usci- -

' la di scena additandolo come ' 
U responsabile del collasso 
economico delta Bulgaria. Ha 
teaisulo chiedendo come con
tropartita che quelle manlfe- > 

, stazioni terminassero. Ma ieri 
, lo sciopero generale.comln-
ciato lunedU'é esteso, a 
•Podkrepa» si sono aggiunti gli 

ex sindacati ufficiali che rag
gruppano oltre tre milioni di 
lavoratori. Sindacati, studenti e 
opposizioni rimproverano al 
governo Lukanov di non esse
re stato capace di Invertire la 
crisi economica della Bulgaria, 
la più grave dalla fine della se
conda guerra mondiale. 

L'annuncio delle dimissioni, 
diffuso in un comunicato uffi
ciale dell'agenzia Bla, é stato 
aspro e polemico. «La situazio-

. ne creata dall'azione di alcuni 
parlamentali e dal grandi sin
dacati non permette ai gover
no di applicare il suo program-
ma...Per me è quindi Inutile ri
manere in carica e...rassegno 
le dimissioni» ha scritto, Luka
nov. accusando sindacati, op

posizione e persino it suo par
tito, socialista, di averlo para
lizzata A Sofia però non s'è 
aspettata la notizia ufficiale, la 
gente era in giro presto con le 
dita alzate in segno di vittoria. 
Pelar Beton, uno del leader 
dell'Unione delle forze demo
cratiche (Udì). aveva poi con
fermato nel pomeriggio » mi
gliaia di sostenitori dell'oppo
sizione proprio al centro di So
fia: «Ho una buona notizia da 
darvi. Lukanov si dimette». «Vit
toria, vittoria, abbasso 11 comu
nismo» hanno risposto dalla 
piazza. 

Le dimissioni sono'state de
cise ieri mattina, in un vertice 
tra il presidente delta Repub
blica Zhelev. dell'Udì, e I lea
der dei principali partiti In Par
lamento, è la versione data da 
Yordanov, deputato dell'Udì. 
Le ipolesi su quale governo sa
rà possibile ora in Bulgaria so
no state ventilate dalla slessa 
agenzia ufficiale fitte un accor
do tra le forze politiche potreb
be portare a un governo di 
•transizione», guidato da un 
•tecnico» che non appartenga ' 
né al partito socialista, né al
l'Udì. E forse l'ipotesi più rassi
curante per un paese che «vive 

come In tempo di guerra» ha 
dichiarato terVun pensionato. 
Nella capitale e in molte città II 
trasporto pubblico è ormai pa
ralizzato dagli scioperi, teatri e 
locali sono chiusi, le pompe di 
benzina hanno funzionato Ir
regolarmente, come gli ospe
dali. In questi giorni la televi
sione e I servai dell'agenzia 
fifa hanno trasmesto solo noti
zie sullo sciopera In questo 
paese ormai il razionamento è 
slato deciso alcune settimane 
fa ed è In vigore, « difficile pro
curarsi il cibo, le file sono un 
arredo quotidiano nelle strade 
davanti al negozi, l'energia 
elettrica viene erogata per due 
ore. poi sospesa per altrettanto 
tempo, le candore sono intro
vabili e tutti I prezzi sono au
mentati dal 200 al 400 per cen
to È uno stato dove Ira i nove 
milioni di abilami U 40% vive 
allesogliedellapovertà. 

Lukanov, eletto nel febbraio 
scorso e riconfermato a set
tembre, avrebbe dovuto gui
darlo fuori dalla crisi. Per que
sto ha anche cercato a più ri
prese l'appoggio dell'opposi
zione, ma non è riuscito a far 
applicare nulla del suo pro
gramma. 

*.'•: 

Il nuovo premier non muta la rotta antieuropeista 

Per Major esordio alla Thatcher: 
«Inaccettabile la moneta unica» 
• f i LONDRA. «La moneta uni
ca non può essere accettata 
dalla'Gran Bretagna», ha detto 
John Major durante il suo de
butto a Westminster come pri
mo ministro. I laburisti lo han-

1 no Interrogato sugli argomenti 
pio scottanti: la poll-tax il dete-

' rioramento dei centri urbani, i 
. proWemi dell'economia, i pò-
' veri^Ptnza tetto e infine, an
che sull'assenza di donne nel
la prima lista di ministri del suo 
gabinetto, una critica che ha U-
nlto per dominare la sua prima 
giornata di premier. Perché un 
gabinetto tutto-uomini dal 
1964? 

Maior ha risposto alle dc-
mande sotto lo sguardo del de

putato Margaret Thatcher che 
ieri poteva scegliersi un posto 
qualsiasi ma (stupidamente, 
dicono i laburisti) s'è messa 
proprio dietro al nuovo pre
mier, in quarta fila, dando dav
vero l'impressione dell'autista 
che vuole mantenersi.alla gui
da «anche se starà seduta nei 
sedili di dietro», cosi come ave
va dichiarato nel lasciare Dow-
ning Street. Alla domanda sul
la moneta unica in vista del 
vertice di Roma. Maior ha ri
sposto: «Penso che a Roma ci 
sarà una gamma molto larga 
di argomenti da discutere con 
gran cura prima di procedere. 
La posizione del governo in
glese circa l'imposizione della 

moneta unica* già nota: non è 
accettabile». Non lontano da 
fui, con l'aria crucciata, c'era 
l'ex vicepremier Gcoffrey Ho-
we che esplose contro la That
cher accusandola di mettere in 
pericolo il futuro del paese con 
l'attuale politica dei «no-. 
Doouglas Hurd, che ha prepa
rato un documento per la con
ferenza di Roma nella speran
za di ottenere un punto di vista 
concordante ed evitare un 
nuovo isolamento inglese, era 
assente, impegnato in Ameri
ca. Interrogato da Kinnock sul
la «fondamentale riforma» del
la poll-tax promessa da Hesel-
tine, ora ministro incaricato 
della questione. Major ha det
to: «Dovremo rivederla». Kin

nock si è offerto di aiutarlo, in
vitandolo ad adottare la posi
zione laburista: abolizione. 

Ma è'stata l'assenza di don
ne dalla prima lista di ministri 
del nuovo gabinetto che ha 
causato inattesi grattacapi a 
Major. Dov'è II segno delle 
•uguali opportunità per tutti», 
di cui aveva parlato giorni fa?, 
ha chiesto un laburista. Una-
deputatessa tory ha annuncia
to che intendeva protestare 
mangiando e dormendo den
tro la Camera dei deputati. Ieri 
sera Major ha dato un posto 
nel ministero del Tesoro alla 
signora Gillian Shephard. La 
Thatcher ora è un deputata > 

DAfl. 

QUANDO C E FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo Indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,Junziona con corrente elettrica o con Beghe... 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor-
reme, si accende da soia in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere ' 
che c'i Salvavita, molto più dì una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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